
“Il Popolo”, 10 settembre 1950
Il professore reggiano illustrava alla Direzione i risultati raggiunti con i nuovi provvedimenti socio 
- economici. Egli spiegava il ruolo, che in questo iter, si era cercato di attribuire alla Dc e ai suoi 
militanti, affidando ad essi il difficile compito di seguire e stimolare, nella loro concretezza, i 
progetti di legge ratificati dall’Esecutivo sotto la spinta essenziale del partito. Va ricordato, infatti, 
che erano state da poco approvate alcune leggi di riforma agraria e si era nel pieno dell’intervento
economico e sociale nei confronti delle regioni disagiate del paese, soprattutto nel meridione. 
Dossetti, dunque, gettava tutto il suo prestigio e tutta la sua passione per consentire una reale ed 
efficace riuscita di queste scelte del governo. 

(L. Giorgi)

Ampio esame delle esigenze fondamentali del Paese. Un programma di 
attività politica e organizzativa, “Il Popolo”, 10 settembre 1950.

Dopo la relazione del Segretario del partito, il vice Segretario Politico Dossetti ha riferito sul nuovo 
programma legislativo che il partito si propone di sollecitare per la sessione legislativa ‘50 - ‘51 
(provvedimenti per la difesa, leggi elettorali amministrative, legge sulle incompatibilità 
parlamentari, legge sull’ordinamento della Presidenza del Consiglio nel quadro del rinnovamento 
organico e burocratico, legge sulla stampa, legge sindacale, leggi per la magistratura, per la scuola, 
per la previdenza sociale, per la ricerca e lo sfruttamento dei giacimenti di idrocarburi ecc.), ed in 
particolare ha riferito sull’indirizzo dei più importanti provvedimenti destinati ad avere una 
notevole risonanza in sede politica e in sede sociale. Inoltre il vice Segretario Politico ha dato 
notizia del metodo e degli interventi con cui, nell’ultimo periodo, il Partito ha cercato di seguire e 
stimolare l’esecuzione dei provvedimenti legislativi già adottati, soprattutto di quelli incidenti sul 
rinnovamento delle strutture sociali e della occupazione. In specie la Direzione ha potuto constatare 
i primi sviluppi dell’azione intrapresa nella Sila e la rapidità con cui si è proceduto ad espropri per 
grandi estensioni di terreni, nonché l’influsso favorevole che le espropriazioni hanno esercitato 
sull’opinione e l’orientamento dei lavoratori della terra in Calabria a prova dell’efficacia persuasiva 
dei fatti concreti. Il vice Segretario Politico ha quindi esposto aspetti più particolari del problema: 
relativi all’occupazione, prospettando perfezionamenti per il regolamento e il meccanismo del 
collocamento e perfezionamenti per l’iniziativa, già rivelatasi tanto efficace, dei cantieri di 
qualificazione, sia prospettando un coordinamento organico e una integrazione del programma dei 
lavori pubblici. Infine, il vice Segretario Politico ha dato notizie di una serie di iniziative nuove, già 
pronte, per rafforzare l’azione e la capacità di intervento del Partito ad ausilio e presidio delle 
realizzazioni politiche e sociali del Governo. 


